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TREBISHT 

Io sono un bambino  di 11 anni e vivo a Raiano. I miei 

genitori provengono dall’Albania. 

L’Albania è un paese molto affascinante così  anche il 

paesino dei miei genitori. Questo paesino di montagna  si 

trova nell’Albania settentrionale. Questo paesino  è ricco 

di vegetazione,c’è molto verde. Si chiama Trebisht  e 

confina con la Macedonia.  

Trebisht  è  un paesino abitato da pastori e contadini 

perché è molto fertile e si può coltivare e allevare il 

bestiame. Infatti quando siamo a Trebisht il pomeriggio 

durante le nostre passeggiate  lungo la strada vedo tante 

persone che fanno pascolare i propri animali come 

cavalli,mucche e pecore. Infatti i miei nonni hanno molti 

animali da fattoria che allevano con cura.  

Quando con i miei genitori vado in vacanza mi portano in 

un luogo panoramico altissimo dove si vede tutta Trebisht 

e io nel vedere il paesino mi emoziono tantissimo.  

Qui  io ho molti parenti e molti cugini che studiano nella 

scuola del paese. I miei nonni possedevano un mulino ad 

acqua che ora non si usa più e quando ne parliamo i miei 



nonni mi raccontano che mia mamma da piccolina 

aiutava  sempre loro nel lavoro.  

Aiutava anche in casa  e con nonna preparava un  dolce 

tipico il Bakllava, che si usa particolarmente a 

Capodanno. Questo dolce è formato da tante sfoglie 

sottili di pastafrolla. Si fanno tanti strati usando noci, un 

po’ di zucchero e il burro sciolto. Alla fine si taglia in 

quadretti.   

Una festa speciale è quella che si organizza per il 

matrimonio. La sposa nel primo giorno della cerimonia si 

veste con il costume tradizionale del paese insieme ai 

parenti. La sera, per festeggiare il matrimonio, si balla e il 

giorno dopo indossa l’abito da sposa.  

Gli  occhi di mamma e papà brillano mentre parlano della 

loro casa e della famiglia lontana, non sono tristi ma si 

percepisce nei loro sguardi la nostalgia per un luogo a 

loro così caro.  
Deivid Kadriu  

 
 

  


